
Federmoda Confcommercio Firenze-Arezzo 

Candidatura a presidente di Paolo Mantovani 

Programma di mandato 

 

Mi candido al ruolo di presidente dell’associazione di categoria Federmoda-
Confcommercio delle province di Firenze e Arezzo, pronto a condividere con i 
colleghi la mia esperienza imprenditoriale nel settore e, soprattutto, la mia 
esperienza in campo sindacale, sviluppata in oltre venti anni di rappresentanza sia 
a livello provinciale sia regionale (come presidente di Federmoda Confcommercio 
Toscana) che nazionale (come membro di giunta di Federmoda Confcommercio).  
 
Di seguito alcuni dei temi che considero prioritari affrontare nel prossimo mandato, 
a tutela e sostegno della categoria: 
 

 
1. Creare un laboratorio di idee per prevenire la desertificazione dei centri 

storici, valorizzando il ruolo del commercio di vicinato e sostenendolo con 
nuova progettualità che lo aiuti a stare sul mercato come, ad esempio, 
l’approccio alla multicanalità.  

 
2. Rimettere in discussione il calendario dei saldi e delle vendite promozionali, 

per evitare la concorrenza sleale e ristabilire un equilibrio del mercato. 
 

3. Creare una sinergia con chi gestisce i flussi turistici sul territorio (siano essi 
istituzioni, Fondazioni, DMO, tour operator o altro ancora) per veicolare 
meglio, ai turisti che arrivano, le proposte commerciali della nostra rete di 
vendita, sia nelle grandi città come Firenze e Arezzo sia nelle realtà più 
piccole, ma altrettanto rappresentative del modello toscano di accoglienza. 
 

4. Puntare sulla formazione per approfondire e rinnovare le competenze di 
titolari e addetti del commercio moda, attraverso la strutturazione di percorsi 
formativi condivisi e finanziati dall’Ente Bilaterale del Commercio.  

 
5. Fare chiarezza in tema di nuova normativa sull’etichettatura, con incontri 

dedicati, per evitare l’attuale confusione e mettere al riparo gli esercenti da 
possibili errori.  
 

6. Continuare a rappresentare con forza le istanze della categoria in tutte le 
sedi istituzionali ed economiche che contano. 


